
Incontro del 25.01.2023 presso MASAF 

I pagamenti diretti nella Politica Agricola Comune 2023-2027 

Decreto ministeriale 23 dicembre 2022, n. 660087 

Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti diretti 

 

Lo scorso 25 gennaio il MASAF ha organizzato un incontro informativo di presentazione del Decreto 

ministeriale 23 dicembre 2022, n. 660087 attraverso il quale vengono fissate le disposizioni nazionali 

di attuazione del Piano Strategico PAC relativo ai pagamenti diretti di cui al regolamento (UE) 

2021/20115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021. Il 1 gennaio 2023 è quindi 

entrata in vigore la nuova Politica Agricola Comunitaria che difatti regolerà la distribuzione dei fondi 

comunitari destinati al comparto agricoli fino al 2027. Diverse sono le novità rispetto all’attuale 

programmazione, in quanto la nuova PAC ha diversi nuovi obiettivi tra cui quello di promuovere 

un’agricoltura più sostenibile ed equa mettendo così in evidenza gli obiettivi generali ovvero 

ambiente, clima, reddito e competitività. 

Il decreto prevede una serie di interventi, sotto forma di pagamenti diretti (il plafond è di 3.495,6 

milioni di euro l’anno) accoppiati e disaccoppiati riconosciuti agli agricoltori in attività. 

 

Rispetto alla vecchia programmazione, sono introdotti requisiti di formazione/competenze per i giovani e i 

nuovi agricoltori. 



 

Una delle novità è l’articolo 9, ovvero istituzione del Fondo mutualizzazione nazionale eventi catastrofali. 

 



 

L’unica novità è che ove necessario nel piano colturale grafico il produttore dovrà riportare l’utilizzo dei 

prodotti fitosanitari, nel momento in cui attiva i pagamenti volontari ovvero gli ecoschemi. 

 

Il sostegno ridistributivo complementare è a vantaggio delle piccole imprese tra 0.5 e 50 ettari. E’ un 

pagamento disaccoppiato e l’importo unitario è di 81.70/ha ed è pagato solo sui primi 14 ettari. 



 

Novità: introduzione di nuove condizioni di ammissibilità ovvero il possesso di titoli di studio e 

abilitazioni/percorsi formativi o lavorativi. 

 

Come nella vecchia programmazione è stato inserito il limite di 90 ettari. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ECOSCHEMI sono simili ai pagamenti agro-climatico-ambientali ma sono annuali e hanno le caratteristiche 

del I pilastro. 

 

Pagamento 1: per bovini, ovini, bufalini e ovicaprini sia da latte che da carne 

 

 



 

Il divieto della lavorazione sussiste su tutta la superficie. Periodo di impegno 15 settembre – 15 maggio 

 



 

 



 

 

 



 

Le slides sono state presentate in occasione dell’incontro. 

Bari, 26.01.2023 

F.to 

Agr. Dott. Gian Marco Lucarelli 

 


